
La procedura di accreditamento iniziale dei 
Corsi di Studio
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Roma, 14 gennaio 2019 - Giornata di formazione Esperti Disciplinari

Alberto Ciolfi –Responsabile unità AVA



L’Accreditamento Iniziale dei Corsi di Studio
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DM n.6 del 7 gennaio 2019
I nuovi corsi di studio sono istituiti previo accreditamento iniziale, disposto non
oltre il 15 giugno antecedente l’anno accademico di attivazione, a seguito di:
• parere positivo del CUN sull’ordinamento didattico;
• verifica da parte di ANVUR del possesso dei requisiti di cui all’allegato A e C
(Requisito di Qualità dei Corsi di Studio - R3).

La verifica dei requisiti di cui all’Allegato A verrà svolta dall’ANVUR. I CdS che
non superassero tale verifica verranno ritenuti non accreditabili e non si
procederà alla verifica, tramite le CEV, dei requisiti di cui all’allegato C.

Linee guida accreditamento iniziale dei CdS (DM 987/2016)
http://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-iniziale/linee-guida-per-
laccreditamento-iniziale/
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Costituzione delle CEV

3

Alberto Ciolfi - Giornata di formazione Esperti Disciplinari - ANVUR, gennaio 2019 

L’ANVUR raggruppa le istanze di nuova attivazione in modo
da formare insiemi omogenei da un punto di vista
disciplinare (Classe di Laurea). In media ogni gruppo è
costituito da 5 CdS.

Vengono costituite CEV composte da 3 Esperti Disciplinari,
di cui 2 componenti e 1 con funzione di Presidente.

La CEV è integrata da 1 Esperto Telematico nel caso ci
siano uno o più CdS prevalentemente o integralmente a
distanza.
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Procedura in breve
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Le valutazioni sono effettuate di norma su piattaforma informatica
analizzando la documentazione presentata dagli Atenei.
1. Entrambi i Componenti sono chiamati a esprimersi su ogni CdS

presente nella CEV, predisponendo il protocollo di valutazione
disciplinare.

2. Il Presidente a sua volta predispone un proprio protocollo di
valutazione disciplinare (informato dagli altri due).

3. Il protocollo del Presidente viene condiviso e discusso con i due
componenti al fine di ottenere una approvazione collegiale (sempre
su piattaforma)

4. Il protocollo così approvato, che si conclude con un giudizio
dicotomico (proposta di accreditamento o non), viene trasmesso
dall’ANVUR all’Ateneo, che predispone eventuali controdeduzioni

5. Il Presidente ne discute con i due componenti al fine di ottenere
una valutazione finale collegiale.
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Il Presidente CEV
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Il Presidente della CEV svolge un ruolo di interfaccia
comunicativo rispetto ad ANVUR, ed è chiamato a:
• fare in modo che sia assicurata la collegialità del processo

valutativo mediante tutti i mezzi telematici ritenuti utili;
• redigere il protocollo di valutazione disciplinare

preliminare, esprimendo un giudizio collegiale
sull’accreditamento, che viene trasmesso all’Ateneo;

• procedere alla stesura del Riesame in caso di
controdeduzioni inviate dall’Ateneo, esprimendo un parere
collegiale definitivo;

• garantire la chiusura della procedura e la trasmissione del
proposta finale sull’accreditamento al Consiglio Direttivo
ANVUR nei tempi previsti.
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Gli esiti della valutazione
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Si sottolinea che tutte le sezioni della SUA-CdS devono essere
lette nelle loro interazioni reciproche integrando una
prospettiva quantitativa (sommatoria check list
positivi/negativi) e qualitativa (gravità dell’inosservanza
rilevata).

Si ricorda che le SUA-CdS oggetto di valutazione sono chiuse
e non possono essere riaperte. Di conseguenza, eventuali
richieste e suggerimenti da parte delle CEV non devono
esplicitamente richiedere modifiche nella SUA, poiché
l’ateneo non può farlo (eventualmente sono da intendersi
come suggerimenti per l’anno accademico successivo).
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Proposta di accreditamento
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Nel caso in cui in i punti di attenzione siano
considerati complessivamente positivi, ovvero
almeno sufficienti, la CEV propone all’ANVUR
l’accreditamento del CdS.
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Proposta di NON accreditamento
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Prima di esprimere una valutazione negativa si deve fare attenzione alla
relazione tra il numero di domande con risposta considerata decisamente
negativa e la proposta complessiva.
Per i CdS che ricevono una valutazione negativa dalla fase preliminare, si
apre la fase di interlocuzione: sarà inviato il Protocollo(i) di valutazione,
indicante(i) la proposta di non accreditamento, con tutte le indicazioni
formulate sulla base delle evidenze rilevate dalla CEV, al fine di raccogliere
le controdeduzioni. Le controdeduzioni saranno inviate alla CEV che dovrà
procedere alla redazione della proposta finale attraverso un protocollo di
Riesame.

Per questo si chiede di essere chiari nel riportare gli elementi fattuali
mancanti/deboli/critici, verificando:
a) la visibilità e la correttezza formale dei documenti prodotti all’interno
della CEV;
b) la congruenza tra i giudizi di sintesi espressi e le motivazioni addotte;
c) la chiarezza espositiva delle relazioni predisposte.
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Il Riesame
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Non si tratta di un nuovo protocollo di valutazione, ma di un campo libero al
termine del protocollo preliminare ricevuto dall’Ateneo.

A. Riformulazione positiva
Richiede una sintesi delle evidenze che conducono al superamento delle
problematiche segnalate in via preliminare, con eventuali raccomandazioni da
tenere in considerazione per il futuro, onde evitare il ripetersi degli stessi errori.

B. Conferma di non accreditamento
Richiede una analisi precisa e puntuale, per ogni aspetto rilevante irrisolto,
secondo il seguente schema:
1. si riporta l'originario giudizio di sintesi (per ogni sezione) di cui al Protocollo

preliminare della CEV;
2. si riprendono i punti salienti di cui al/ai documento/i integrativi prodotti dagli

Atenei (tralasciando le minuzie);
3. si espongono le nuove argomentazioni che avvalorano l'originario giudizio.

In entrambi i casi, la procedura sarà chiusa ottenuto l’accordo della CEV nella sua
collegialità.
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Grazie dell’attenzione
alberto.ciolfi@anvur.it
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